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Oggetto: Marino Costruzioni S.r.l. con sede legale ed insediamento in San Zenone al Lambro in
via Maestri del Lavoro  rispettivamente ai civici n. 19 e n.9.
Autorizzazione  Unica  Ambientale  (AUA)  RG.  2344/2021  del  16/03/2021  e  smi,
rilasciata dal SUAP di San Zenone al Lambro in data 19/07/2022.
Autorizzazione Unica (AU) RG. 2068/2025 del 3/03/2025 e smi

Esito accertamenti - Dichiarazione/verifica di congruità impianto.

Rapporto di ispezione ambientale

In data 29/04/2025 gli scriventi Vega Mazzoleni e Tiziana Luraschi, funzionari del Servizio Tecnico
del Settore Rifiuti e Bonifiche della Città Metropolitana di Milano, a seguito della comunicazione di
fine lavori del 7/04/2025 (prot. n. 66002), hanno effettuato un sopralluogo  per la verifica della
conformità dell’impianto al progetto approvato e autorizzato con RG. 2068/2025 del 3/03/2025 e
smi e  contestualmente  è  stata  verificata  la  gestione  dell’attività  esercitata  con  Autorizzazione
Unica Ambientale RG. 2344/2021 del 16/03/2021 e smi..

L’ispezione è avvenuta alla presenza del Sig. Manuel Corona in qualità di Direttore Tecnico e del Sig.
Marino Giovano in qualità di Dipendente. 

Dati identificativi dell’impianto ed ubicazione

L’area è contraddistinta al foglio 1 - mappale n. 246 ed ha una superficie di 3.750 mq. 

Soggetti e proprietari e gestori
Legale rappresentante della Società, Amministratore Unico è la sig.ra Rizzo Filippa, nata a Aidone
(EN) il  10/04/1958,  C.F.  RZZFPP58D50A098M ed il  direttore  tecnico risulta  essere  il  Sig  Corona
Manuel, presente al sopralluogo, nato a Enna (EN) il 7/08/2001, C.F. CRNMNL01M07C342K.
Il sito è in disponibilità alla Impresa Marino Costruzioni S.r.l. come da contratto di compravendita
stipulato in data 19/06/2020, registrato presso l'Agenzia delle Entrate il 25/06/2020 al n. 14853,
serie 1T.

Autorizzazioni dell’impianto

L’Impresa  Marino  Costruzioni  S.r.l.,  come  MC  Divisione  Ambiente  S.r.l.,  è  iscritta  al  Registro
recuperatori  cui  all’art.  216,  comma 3,  del  D.Lgs.  152/2006 per lo  svolgimento dell’attività  di
recupero  alla  posizione  1629  dal  15/02/2023  (data  di  accettazione  delle  garanzie  finanziarie,
prot.n.  25934)  ed  è  autorizzata  con  Autorizzazione  Unica  Ambientale,  RG.  n.  2344/2021  del
16/03/2021 rilasciata dal SUAP di San Zenone al Lambro 19/07/2022 modificata con RG. 8338/2022
del 22/11/2022 e con RG.4660/2023 del 9/08/2023.

Con provvedimento RG. 2068/2025 del 3/03/2025, modificata con RG. 3173/2025 del 7/04/2025,
l’Impresa  Marino  Costruzioni  S.r.l.  ha  ottenuto  l’Autorizzazione  per  l’esercizio  delle  attività  di
recupero rifiuti ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 152/06.
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Con nota  del  21/03/2025 (prot.  n.  55717),  in  conformità  all’Autorizzazione  RG.  2068/2025  del
3/03/2025,  l’Impresa  ha  comunicato  l’inizio  lavori  per  l’adeguamento  dell’impianto  alla  nuova
autorizzazione.

Con nota  del  7/04/2025  (prot.  n.  66002),  l’Impresa  ha  comunicato  l’ultimazione  dei  lavori  di
approntamento dell’impianto autorizzato ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 152/06.

Caratteristiche dell’impianto
L'Impresa svolge attività di  recupero rifiuti  nel rispetto dei codici  EER e quantitativi  autorizzati
dall’AUA. In particolare:

Tipologia Descrizione CER
Attività

autorizzate

Quantità
T

(**)
mc

(*)
t/a
(*)

mc/a
(*)

3.1
Rifiuti di ferro, acciaio e ghisa 170405

R13
524 70

2400 320,43
3.1 
c.p.

3600 480,64

3.3 Sfridi  o  scarti  di  imballaggi  in
alluminio,  e  di  accoppiati  carta
plastica e metallo.

150104, 150105, 
150106, 191203

R13
4,8 4,8

340 340
3.3
c.p.

510 510

7.1 Rifiuti  costituiti  da  laterizi,
intonaci  e  conglomerati  di
cemento armato e non, comprese
le traverse e traversoni ferroviari
e  i  pali  in  calcestruzzo  armato
provenienti  da  linee  ferroviare,
telematiche  ed  elettriche  e
frammenti di rivestimenti stradali

170101, 170102, 
170103, 170107, 
170802, 170904

R13

4400
2200

16000 8000
7.1
c.p.

24000 12000

7.6 Conglomerato  bituminoso,
frammenti di piattelli per il tiro al
volo

170302
R13

2000 1000
12000 6000

7.6
c.p.

18000 9000

7.31 bis
terre e rocce di scavo 170504

R13
2000 1000

9600 4800
7.31 bis

c.p.
14400 7200

9.1
Scarti  di  legno  e  sughero,
imballaggi di legno.

030101, 030105, 
030199, 150103, 
170201, 200138

R13
48 48

340 340
9.1
c.p 510 510

(*) Qualora l’attività autorizzata si riferisca esclusivamente ad operazioni di messa in riserva (R13), il volume (mc) indicato è
quello  massimo fisicamente stoccabile  presso il  sito,  mentre  la  quantità/volume annua (mc/a e t/a)  indicata deve
intendersi massima annua che è possibile ritirare in stoccaggio provvisorio dall’impianto.

**tonnellate istantanee calcolate in funzione del rapporto tra tonnellate e metri cubi annui
c.p.: rifiuti conto proprio

Controlli effettuati ed esiti

Con riferimento a quanto sopra riportato ed alle planimetrie:
• AUA: “Tav01 – Planimetria generale – stato di progetto – Datata rev 01 marzo 2023, rev 02

giugno 2023”;
• AU: "Planimetria generale di progetto – Rev.1 del 16/04/2024”

, il sopralluogo del 29/04/2025 presso il sito in oggetto si è svolto al fine di verificare l’avvenuto
adeguamento dell’impianto AUA a quanto previsto dall’AU in termini di spazi e cartellonistica e
contestualmente è stata controllata l’attività in essere.
Nel corso del sopralluogo è stato compilato il Verbale di sopralluogo (acquisito a protocollo in data
29/04/2025 – prot. n. 80719.

Conformità all’autorizzazione 208   RG. 2068/2025 del 3/03/2025 e smi  
Nel corso del sopralluogo si è accertato che è presente la cartellonistica verticale mentre in alcuni
parti è assente l’orizzontale, in particolare quella a delimitazione dell’area per il deposito delle
EoW (Area G).
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Sono state riscontrate delle discordanze tra quanto riportato in la planimetria e lo stato di fatto
quali  la  posizione  delle  cisterne  per  la  raccolta  delle  acque  e  l’assenza  dell’indicazione  delle
mitigazioni, presenti, lungo i margini delle aree dell’impianto.
Si è chiesto all’Impresa di conformare l’impianto e di trasmettere evidenza tramite pec.
Si è verificata la presenza del frantumatore RIMAC CH MOBY 850 – Matricola RT2024-IMF850.F115.

Con  nota  del  5/05/2025  (prot.  n.  82558)  l’Impresa  ha  trasmesso  planimetria  aggiornata  e
documentazione fotografica attestante la presenza della cartellonistica orizzontale.

Esercizio dell’attività ai sensi dell’art. 216 con RG. 2344/2021 del 16/03/2021 e smi. 
L’area di impianto risulta influenzata dalle attività di allestimento della nuova autorizzazione per
cui  si  rileva  che  la  cartellonistica  conforme al  DM 5/02/98  non è  presente  presso  l’area  e  le
tipologie ex DM 5/02/98 sono posizionate nelle nuove aree previste dall’autorizzazione ex art. 208.
L’impianto si presenta in buone condizioni di ordine e pulizia. Le caditoie dell’impianto di raccolta
delle acque risultano libere. Presso l’area è presente un sistema di nebulizzazione funzionante sia in
modalità automatica che manuale.

Presso l’impianto sono presenti (da giacenze, al momento del controllo, fornite dall’Impresa):
• Tipologia 3.3 – EER 150106: 4.6816,93 kg;
• Tipologia 7.1 – EER 170904: 2.446.269,35 kg;
• Tipologia 7.1 – EER 170802: 8.753,28 kg;
• Tipologia 9.1 – EER 170201: 2.280,00 kg
• Tipologia 3.1 – EER 170405: 4,32 kg;

nel rispetto di quanto autorizzato.

Nel corso del sopralluogo è stato visionato a campione il registro di carico/scarico rifiuti e formulari
pre entrata in vigore del Rentri. L’Impresa trasmette giornalmente il registro al RENTRI.

Dall’analisi a campione di registro e formulari si è evidenziato che sul formulario FB035268/2024 del
11/02/205 è assente l’indicazione del peso/volume in partenza e risulta mancante l’indicazione dei
“kg” o “litri”. Considerando che è stata compilata la casella “tara” riportando un peso di 12.900 ed
a  destino  sono  stati  accettati  13.800  kg  è  possibile  che il  peso sia  stato  indicato  nello  spazio
destinato alla “tara”. 

Nel corso del sopralluogo sono stati acquisiti:

• il FIR FB035268/2024 del 11/02/205 ;

• l’elenco degli impianti di destino;

• la taratura della pesa e dello strumento radiometrico;

• rapporto di prova 2025.01.29.01 relativo al EER 170904 del 29/01/2025.

Si è provveduto a documentare fotograficamente quanto accertato.

Conclusioni 

Esercizio dell’attività ai sensi dell’art. 216 con RG. 2344/2021 del 16/03/2021 e smi. 
In considerazione delle verifiche eseguite, sulla documentazione agli atti di questo Ente e di quanto
accertato nel corso del sopralluogo del 29/04/2025, è risultato che l’impresa MC Divisione Ambiente
S.r.l.  esercita  sostanzialmente  nel  rispetto  delle  condizioni  e  delle  prescrizioni  di  cui  al  d.m.
5/02/1998 e di cui l’AUA RG. n. 2344/2021 del 16/03/2021 rilasciata dal SUAP di San Zenone al
Lambro  19/07/2022  modificata  con  RG.  8338/2022  del  22/11/2022  e  con  RG.4660/2023  del
9/08/2023.
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Ciò premesso si proporrà di procedere con:

• la comunicazione di  violazione in  materia di trasporto rifiuti  non pericolosi,  dell'art.  193,
comma 1, lett b) del D.Lgs. 152/06 relativamente alla mancata indicazione del peso/volume
in partenza o errata posizione dello stesso. Sanzionato ai sensi dell’art. 258, comma 5 del
medesimo decreto legislativo presumendo che il dato sia stato inserito erroneamente nello
spazio dedicato alla “tara”.

Conformità all’autorizzazione 208   RG. 2068/2025 del 3/03/2025 e smi  
In merito all’Autorizzazione ex art. 208  del D.Lgs. 152/06 rilasciata all’Impresa Marino Costruzioni
S.r.l. ed alla comunicazione di fine lavori integrata con la nota del 5/05/2025 (prot. n. 82558); per
quanto rilevato e sopra esposto; per gli elementi a vista dell’impianto, l'impianto di gestione rifiuti
sito in Comune di San Zenone al Lambro (MI) – Via Maestri del Lavoro n.9, è conforme al progetto
approvato ed autorizzato con il provvedimento RG. 2068/2025 del 3/03/2025, modificato con RG.
3173/2025 del 7/04/2025.

Si  dà  atto  che  il  presente  verbale  di  sopralluogo  non costituisce  a  nessun  titolo  certificato  di
collaudo delle opere e attesta esclusivamente la realizzazione di quanto previsto nel provvedimento
di  RG.  2068/2025  del  3/03/2025  e  smi, la  corrispondenza  delle  stesse  opere  alla  planimetria
presentata ed allegata al provvedimento, aggiornata con la planimetria trasmessa con la sopracitata
nota e la congruenza della gestione con quanto autorizzato.

Sono fatte salve tutte le autorizzazioni, prescrizioni e concessioni di competenza di altri Enti ed
Organismi.

Le relatrici

Dott.ssa Vega Mazzoleni – Dott.ssa Tiziana Luraschi

(visto)
LA RESPONSABILE SERVIZIO TECNICO 

COORDINAMENTO RIFIUTI
Arch. Laura Delia

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate.

Normativa di riferimento:
Art. 216 e art. 208 D.Lgs. 152/2006 -  D.P.R. 59/2013

Città Metropolitana di Milano - Settore rifiuti e bonifiche
Viale Piceno n. 60 - Milano - Tel: 027740.3763/3807 - pec: protocollo@pec.cittametropolitana.mi.it
Responsabile del procedimento: Arch. Laura Delia, tel: 02 7740.6265, email: l.delia@cittametropolitana.mi.it
Responsabile dell'istruttoria: Dott.ssa Vega Mazzoleni, tel: 02 7740.6746, email: v.mazzoleni@cittametropolitana.mi.it

Città Metropolitana di Milano - Protocollo 84022 del 06/05/2025


